
Il Lazio:

Luoghi nascosti



Il lago di Bracciano, originariamente 

chiamato anche lago Sabatino, è un 

lago che riempie una depressione di 

origine vulcanica e tettonica, situato nel 

nord della città metropolitana di Roma, 

circondato a nord dai Monti Sabatini. La 

sua superficie di 56,5 km² ne fa l'ottavo 

lago italiano per estensione

LAGO DI BRACCIANO



LA CITTA’ SCAVATA NEL TUFO: SUTRI 

Sutri è un piccolo paese di circa 6000 abitanti in 
provincia di Viterbo. Sorge su un imponente 
rilievo di tufo che domina la via Cassia. Le sue 
origini sono molto antiche e presenta evidenti 
testimonianze del suo passato: 
un anfiteatro romano completamente scavato 
nel tufo, una necropoli etrusca formata da 
decine di tombe scavate anch'esse nel tufo.



LA CITTA’ SCAVATA NEL TUFO: SUTRI 

• Sutri è attraversata dal tracciato dell’antica Via Francigena, che nel
Medioevo univa Canterbury a Roma e ai porti della Puglia per
raggiungere le tombe e il luogo del martirio dei Santi Pietro e Paolo.

• La via Francigena ora è stata riscoperta dai moderni viandanti, che si
mettono in cammino lungo un percorso splendido e sorprendente.



Chiesa di San Francesco: navata centrale 

LA CITTA’ SCAVATA NEL TUFO: SUTRI 

Il centro storico della città 
antichissima di SUTRI si fa 
notare per il Duomo in 
forme romaniche, 
probabilmente su 
precedente costruzione 
paleocristiana, e 
completamente 
rimaneggiato nel 
Settecento. 

Fra le altre chiese merita
una visita quella di San
Silvestro, il cui altare è
formato da un antico
sarcofago.



Palazzo Comunale ed Antiquarium

LA CITTA’ SCAVATA NEL TUFO: SUTRI 

Frutto dell’accorpamento di più edifici di
epoca medievale, il palazzo fu ricostruito a
partire dal 1567. Una seconda fase di lavori
si ha tra il 1576 e il 1579.
L’aspetto attuale è il risultato di un
restauro avvenuto a seguito dei danni
subiti durante la Seconda Guerra
Mondiale. Nell’androne, nel cortile e nel
portico è ospitato l’Antiquarium che
conserva una raccolta di frammenti
scultorei, epigrafici e decorazioni
architettoniche di età romana e
medievale. Tra gli altri è degno di nota il
grande sarcofago strigilato in marmo,
databile al III secolo d.C., attualmente

usato come fontana.



i Castelli del Lazio
I Castelli e le Fortezze sono delle splendide tracce della storia del Lazio. 
Alcuni di questi, sono conosciuti in tutta Italia. Ne sono esempi il Castello 
Caetani a Sermoneta, il Castello Orsini-Odescalchi a Bracciano nella 
verdeggiante Tuscia Viterbese. Tuttavia si possono ammirare 
anche Castelli e Rocche di cui rimangono solo le rovine. Nonostante ciò, sono 
ugualmente affascinanti e ricchi di suggestione come Castel Cardinale nelle 
vicinanze di Tuscania, il Castello di Poggio Catino oppure il Castello 
longobardo di Vicalvi vicino Frosinone.



Civita Castellana 

È famosa per essere stata nell'epoca preromana 
la capitale della popolazione dei Falisci.

Papa Gregorio le attribuì il nome di civitas (città -
cittadinanza), da cui "Civita". 

"Castellana" si riferisce al dominio che il luogo aveva 
sui castelli circostanti. Civita Castellana è nota 
anche con il nome di Massa Castellania.

Alla National Gallery di Londra è conservato un 
dipinto raffigurante Civita Castellana, realizzato 
da Édouard Bertin (1797-1871). Il dipinto è parte 
della prestigiosa Gere Collection.

https://it.wikipedia.org/wiki/%C3%89douard_Bertin
https://it.wikipedia.org/wiki/%C3%89douard_Bertin


La Calcata:

piccolo borgo medievale
Il borgo di Calcata, è 

considerato uno dei più 
incantevoli paesaggi 
laziali: pinnacoli, gole e 
tagliate. Qui, su uno 
sperone proteso nel 
vuoto, si erge il piccolo 
borgo medievale magico 
e arcano.



L’ AbbAzIA dI FOSSANOVA 

L’ Abbazia di Fossanova costituisce il più antico esempio 
d’arte gotico-cistercense in Italia: una delle sue più alte 
espressioni. Il complesso nacque alla fine del XII secolo dalla 
trasformazione di un  monastero benedettino,  di cui rimane 
traccia al di sopra del rosone della chiesa.

Situata nel comune 
di Priverno, 5 km a 
sud del centro 
urbano, ai confini 
con il comune di 
Sonnino, 
in provincia di 
Latina.

https://it.wikipedia.org/wiki/Priverno
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Latina




Parco dei Mostri di 
Bomarzo (Viterbo)

• Parco dei Mostri di 
BOMARZO (Viterbo)

• ll parco è sito in 
prossimità 
dell'omonima località 
di Bomarzo in 
provincia di Viterbo ed 
è difficilmente 
raggiungibile con i 
mezzi pubblici.

https://youtu.be/1UQu99-eJ7Q


Nel parco dei mostri di 
Bomarzo troviamo queste
“bellissime” sculture storiche



Curiosità sul Lazio 

• Il Lazio è il centro nevralgico della 
cultura e della storia italiana. 
Conoscere curiosità e tradizioni sul 
Lazio è quasi un dovere per ogni 
cittadino del Bel Paese. 

• E’ la terra che custodisce la Città 
Eterna con tutte le sue preziosità 
storico-architettoniche. Ma oltre a 
Roma, c’è molto altro da scoprire, 
dai borghi antichi abbarbicati sulle 
colline, alle chiese medievali, 
passando per la gustosa cucina da 
osteria e le leggende che rivestono 
di mistero molti luoghi. Pronti a 
partire?



Sperlonga, uno dei borghi più belli
d’Italia, deve il suo suggestivo
fascino alla caratteristica struttura
compatta delle abitazioni, separate
solo da strettissimi vicoli e lunghe
scalinate che improvvisamente si
aprono su diversi punti di belvedere,
da cui si possono ammirare sia il
mare sia il paesaggio circostante.
Quello che colpisce immediatamente
il visitatore è il bianco delle sue
architetture.

Torre Truglia, una delle tre torri di
avvistamento che erano poste lungo
tutto il litorale, in funzione
difensiva.

Sperlonga



ROCCA DI TOLFA
Sul punto più alto dello splendido borgo medioevale di Tolfa, si trovano le 
rovine del Castello della Rocca, costruito per volere della 
famiglia Frangipane che si insediò nel territorio tolfetano nel XIV secolo d.C.
La via della Rocca, il percorso per arrivare sulla cima della collina, 
completamente in salita, è particolarmente suggestivo. Attraverso le stradine 
del borgo antico di Tolfa, raggiungerete piacevolmente la vetta, circondati dai 
graziosi giardini delle abitazioni circostanti.
Vi possiamo garantire che una volta arrivati in cima, il magnifico 
panorama che vi si aprirà davanti cancellerà ogni traccia di fatica e sudore 

dalla fronte.



L’agricoltura nel Lazio
• Da quando sono stati bonificati 

l'Agro Romano e l'Agro Pontino, le 
aree pianeggianti a sud di Roma, 
l'agricoltura del Lazio ha avuto un 
forte impulso. I terreni più 
produttivi si trovano oltre che in 
queste zone anche in collina, dove il 
clima mediterraneo e le opere di 
irrigazione favoriscono un miglior 
sfruttamento. Tuttavia, nella zona 
appenninica i terreni sono poco 
sfruttati per carenza di 
meccanizzazione. Vengono 
coltivati, ma questi frumento, 
granoturco, olivi, viti e molti 
ortaggi prodotti sono quasi 
interamente assorbiti dalla città di 
Roma, che data la sua popolazione 
ha una grande e continua necessità 
di rifornirsi. 

• Un prodotto particolare che viene 
coltivato in questa regione è la 
nocciola; il Lazio, infatti, fornisce 
addirittura un terzo di tutta la 
produzione nazionale



Riflessione sul LAVORO

Secondo me il lavoro che abbiamo 
fatto sul Lazio non è andato male, 
ANChE SE ERA UN pO’ SINTETICO.

Abbiamo lavorato a coppie; Visto 
che la mia compagna era assente 
ho fatto sei slide da solo. Quando È 
tornata, lei ha fatto altre slide. 
UN’ALTRA COppIA dI COmpAgNI ChE 
studiavano il lazio, come noi, hanno 
fatto altre slide e alla fine le 
abbiamo condivise. 

Per rendere il lavoro migliore, lo 
AbbIAmO dECORATO UN pO’ E COSì VI 
presentiamo ora il nostro 
progetto. (leandro)



Riflessione sul LAVORO

La nostra professoressa di Geografia ci 
ha chiesto di realizzare un power point su 
una regione dell'Italia centrale, a 
nostra scelta. noi abbiamo pensato di 
fare un  approfondimento sul Lazio, 
perché è una regione riccA di luoghi 
interessanti, come ad esempio Rocca di 
Tolfa, sperlonga, il lago di Bracciano 
eccetera..

poi abbiamo continuato a parlare del 
Lazio e delle sue attività economiche. 
questo lavoro ci ha permesso di scoprire 
tante curiosità E luoghi naturali del 
Lazio che non conoscevamo, perché molto 
spesso quando si pensa al lazio, si pensa 
solo a Roma e ai suoi monumenti.  

(Noemi e vittoria)



Riflessione sul LAVORO

Fare questo progetto è stato molto 
interessante. Prima di tutto mi é piaciuto 
molto, perché abbiamo fatto una cosa 
diversa dal solito in laboratorio E poi 
perché è stato bello creare il Power
point, ovvero cercare le immagini, trovare 
le informazioni, modificare colori, 
caratteri  ecc…

Attraverso questo progetto ho saputo di 
luoghi bellissimi del lazio ed ho imparato 
qualcosa in più su come si fanno i PPT, su 
come si cercano informazioni E 
SULL’ImpORTANzA dI CITARE SEmpRE LE FONTI 
e la bibliografia. 

È stato un metodo di lavoro 
divertentissimo che personalmente 
rifarei, perché ho imparato un sacco di 
cose divertendomi 

(anna chiara)



Bibliografia e Sitografia

a. Google Immagini

b. www.viefrancigene.org

c. www.sutriturismo.it

d. www.lazionascosto.it/borghi-piu-belli-del-lazio/sutri/

e. https://it.latuaitalia.ru/where-to-go/il-parco-dei-mostri-di-
bomarzo/

f. https://youtu.be/1UQu99-eJ7Q

http://www.viefrancigene.org/
http://www.sutriturismo.it/
http://www.lazionascosto.it/borghi-piu-belli-del-lazio/sutri/
https://it.latuaitalia.ru/where-to-go/il-parco-dei-mostri-di-bomarzo/
https://youtu.be/1UQu99-eJ7Q
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